
di Agata Patrizia Saccone

«F
esteggiare in Sicilia  i vent’anni di
Jesus Christ Superstar per me costitui-
sce naturalmente una grande gioia.
Questa edizione, ormai diventata
memorabile con  la presenza dell’attore
Ted Neeley che ha portato al successo,

proprio nei panni di Gesù, la versione cinematografica di
Norman Jewison dell’opera rock di Tim Rice e Andrew
Lloyd Webber, è forse la mia versione più matura dopo
vent’anni di spettacolo». 
È quanto dichiara il regista messinese Massimo Romeo
Piparo, direttore artistico del teatro Sistina recentemente
insignito a Salina con il Premio Massimo Troisi nell’ambi-
to della rassegna “è Mare Festival” proprio in occasione
del ventennale del film “Il Postino”.
Il musical, ieri ed oggi in scena al Teatro di Verdura di
Palermo, festeggerà l’importante anniversario sabato e
domenica anche nella città di Piparo, all’Arena in Fiera.
Piparo, la Sicilia è il suo grande amore e non poteva certa-
mente non festeggiare un’anniversario cosi importante
nella sua terra… 
«Non si puo tagliare il legame con una terra che ti ha
dato la vita e fatto muovere i primi passi. Sono molto cri-
tico e polemico nei riguardi della Sicilia, ed in particolar
modo con Messina, proprio perché la amo e non mi piace
questa depressione e rassegnazione al nulla della mia
città. Ogni tanto mi pento di ritornare perché mi accorgo
che non è cambiato nulla. Ci sono, però, momenti impor-
tanti della mia vita, come il ventesimo anniversario di
Jesus Christ Superstar che voglio assolutamente  condivi-
derli con la mia città ed è il motivo per cui, grazie ad un
imprenditore privato che lo ha fortemente voluto, saremo
in scena con il musical  sabato e domenica all’Arena della
fiera».    
Da due anni direttore artistico del teatro Sistina di Roma,
cosa vuol dire per lei raggiungere un  traguardo tanto
importante?
«È un sogno che si realizza e forse mai ipotizzato! Quan-
do si è concretizzata  l’opportunità ammetto di esserne
stato piacevolmente colpito, non avrei mai immaginato di
diventare direttore del Sistina e la coincidenza ha voluto
che questa occasione giungesse proprio allo scaderre dei
20 anni della mia prima entrata in quel teatro. Ricordo
ancora quando il grande Garinei, che allora era il princi-
pe del teatro italiano, mi disse “Piparo lei mi ricorda Gari-
nei quand’era giovane, le auguro di diventare Garinei
quando sarà vecchio”. Quelle parole oggi sono profetiche,
dopo 20 anni sono seduto al suo posto e porto avanti quel
teatro che lui ha lanciato con tanto amore».
I tagli alla cultura quanto secondo lei compromettono dal
punto di vista artistico il nostro Paese?
«Credo che l’investimento dei soldi sulla cultura vada
rivisto e ripensato. Ad oggi hanno quasi sempre sovven-
zionato le compagnie affinché producessero ciò che a loro
piaceva. Ritengo più opportuno che  lo stesso investimen-
to economico venga virato sul pubblico e sui giovani por-
tando la cultura, il teatro e la danza nelle scuole primarie
e secondarie, facendo innamorare così i bambini della cul-
tura che da adulti non la si può certo comprare al super-
mercato. Fortunatamente il teatro Sistina è un teatro pri-
vato per cui ho sempre lavorato di pubblico e di incassi,
eccezion fatta per la sovvenzione che percepiamo dal
Ministero ai Beni Culturali che copre appena il 10% di
quello che realmente spendiamo,  per cui non ho mai
puntato sui contributi statali». 
Rispetto al passato, quanta sensibilita e passione c’è da
parte delle nuove generazioni nei confronti del teatro?
«Paradossalmente è sempre crescente, la cosa bella del
teatro è che non teme crisi. Certo c’è stata una deriva
dovuta alla televisione che ha un po’ cambiato le regole
del gioco, per vent’anni ci ha fatto pensare che il successo
e la bravura si potessero conquistare in un paio di mesi in
alcune scuole televisive oppure avendo una telecamera
puntata addosso. I giovani hanno perso il senso della
gavetta, la cantina, lo studio, la polvere del palcoscenico,
le tournée nei paesi sperduti per farsi le ossa! Oggi si
punta ad andare subito in prima serata con sei milioni di
persone che ti guardano…».
Secondo lei il teatro rispetto ai talent funge da filtro per
chi ha realmente la passione per questa professione?
«I talent hanno sempre sfornato belle voci e bei talenti, il
problema non è il talent ma coltivare dopo il talento che
deve essere adeguatamente indirizzato. Quindi che ben
vengano i talent se, con il denaro che investono le televi-
sioni, riescono a scoprire realmente delle nuove forze».

agatapatriziasaccone@gmail.com

settimanale di società,
cultura e tempo libero
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3Lavenia, la musica nelle vene
I fratelli Dino e Rossella hanno ereditato la passione per le sette note
da papà Don José e sono già due promesse Giuseppe Petralia a pag. III

Il taccuino con la carta da mercato Folgorata dal fascino di Palermo e dei suoi mercati storici, l’architetto foggiano Carmela Dacchille
realizza artigianalmente dei quaderni con la carta alimentare Cinzia Zerbini alle pagg. II-III / La lotta virtuale tra Iano e Affio Spopola
sul web, “Mammorian Fighters”, il videogame ideato dallo studente in Medicina Fabrizio Stancanelli e ambientato a Catania Damiano Scala a
pag. III / Week end: Nicosia L’antica città demaniale circondata dalla natura Lavinia D’Agostino a pag. III / Cartellone a pag. IV
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1) L’attore e cantante ameri-
cano Ted Neeley (71 anni il
prossimo 20 settembre), tor-
nato con successo a vestire i
panni di Gesù in “Jesus Christ
Superstar”, che tra teatro e,
soprattutto, cinema gli diede
la fama; 2) Neeley in scena
con Feysal Bonciani nei panni
di Giuda, in fondo il vero pro-
tagonista del musical scritto

da Tim Rice e musicato
da Andrew Lloyd

Webber; 3) Mas-
simo Romeo
Piparo riceve

il premio
Massimo
Troisi al
Mare festi-
val di Sali-
na; 4) Mas-
simo
Romeo
Piparo,
attuale
direttore
artistico
del Sisti-

na di
Roma.

Nello speciale anniversario di Jesus Christ Superstar, che nel 1994 aprì il percorso che lo
avrebbe fatto diventare il nuovo re italiano del musical, il regista messinese con orgoglio
porta in Sicilia - a Palermoe nella sua Messina - il tour della sua opera più cara, arricchita dal ritorno
di Ted Neeley, il Gesùdella versione cinematografica: «Ricordo le parole profetiche di Garinei
che mi disse “Mi ricorda Garinei da giovane, le auguro di diventare Garinei quando sarà vecchio”»
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volontà neces-
saria. La strada
è lunga e diffi-
cile, ma credo
di avere tutto il
tempo per pote-
re raggiungere
i traguardi che
mi sono prefis-
sato, parteci-
pando a tutti i
concorsi e a
tutte le manife-
stazioni musi-
cali necessarie
per farmi conoscere, augurandomi
che prima o poi il mio talento
venga riconosciuto e mi si possano
aprire davanti nuovi orizzonti e
nuove prospettive, anche di lavoro.
Con mia sorella stiamo percorren-
do insieme la stessa strada cercan-
do di affermarci. Già ci siamo esibi-
ti insieme al castello di Calatabiano
ottenendo un grande successo con
molti apprezzamenti da parte del
pubblico». 
I genitori di Dino e Rossella, Gio-
suè e Cettina, seguono con molto
interesse il percorso musicale dei
figli, accompagnandoli ai concerti
e seguendoli negli studi. 
«Sono fiero della scelta musicale

che hanno intrapreso i miei figli -
dice orgoglioso papà Giosuè - per-
ché vedo in loro la continuazione
della mia passione per la musica,
che mi ha accompagnato per tutta
la mia vita». 
«Spero che possano realizzare tutti
i loro sogni – aggiunge mamma
Cettina – perché mi rendo conto
che stanno sacrificando molto
tempo della loro giovane età per
dedicarlo allo studio della musica,
tempo che ovviamente viene sot-
tratto al divertimento, alle uscite
con gli amici, insomma a tutti quei
piaceri di cui possono godere i
ragazzi della loro età».

pippo.petralia@libero.it

la Rossella – è arrivata
molto presto. Sotto la
guida di papà questo
strumento mi ha offerto
la possibilità di poter
estrinsecare tutta la mia
voglia di musica. Così ho
scelto di studiare la musi-
ca classica impegnando-
mi per diverse ore al gior-
no. Sono grandi sacrifici

che affronto per studiare i brani di
autori italiani ed internazionali.
Ma la passione per la musica in
questi ultimi tempi mi sta impe-
gnando anche con il canto, eseguo
brani di bossanova e canti dell’anti-
ca Sicilia. Sono giovane - continua
la musicista -, devo ancora matura-
re e perfezionarmi anche perché
credo che in futuro tutto ciò mi
possa dare delle soddisfazioni
anche livello professionale». 
Il giovane Dino, anche lui degno
erede del padre, è impegnato tanto
nello studio quanto nell’attività
concertistica e, anche lui, si è già
aggiudicato prestigiosi premi.
«Ho tanta voglia di potere rag-
giungere i più ambiti traguardi -
vela Dino -. Spero di potermi affer-
mare come pianista facendo sacri-
fici e mettendoci tutta la buona
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L
e parole, in fondo,
sono alimenti e vanno
“avvolte” nella carta
più o meno speciale.
Da questa idea di Car-
mela Dacchille, archi-

tetto, è nato un lavoro tutto “made
in cervello e cuore”. 
Carmela ha 34 anni, è della provin-
cia di Foggia e 5 anni fa è arrivata
a Palermo, «per caso, grazie al
matrimonio di un amico  - racconta
- e mi sono innamorata di questa
città. Avevo vissuto in Olanda dove
le regole ferree e l’ordine si scon-
travano con l’assoluta anarchia di
un posto strano, ma forse per que-
sto affascinate. La gente qui tra-
sforma le regole in base a se stessa
– dice -. Ma proprio per questo
caos, questa invenzione continua
permette di avere più idee rispetto

di Cinzia Zerbini

di Giuseppe Petralia

Arte

P
uò un videogioco met-
tere d’accordo giova-
ni e meno giovani?
Assolutamente si, se
il “game” in questio-
ne prende in giro ste-

reotipi e clichè nati e sviluppatisi
sotto le pendici dell’Etnea. Allora
ecco che nei centri culturali, nei
punti d’aggregazione e persino nei
circoli della terza età, gli argomen-
ti di tutti i giorni lasciano spazio al
Mammorian Fighters ovvero per-
sonaggi delle sale giochi “made
Anni 80” rivisitati attraverso gli
occhi della “tamarreide” catanesi. 
Nomi e colpi di karate asiatici ven-
gono sostituiti dai nostrani
“Affio”, “Jonathan”, “Iano Papale”
e... l’elenco potrebbe continuare
ancora per molto. Uomini e donne
che si sfidano lanciando all’avver-
sario il classico avvertimento
“slang” che tutti conoscono: Chi
sta taliannu?, Sugnu senza soddi,
Mi ni vaju a fera O’Luni. 
«Anche se con le dovute proporzio-
ni- afferma Orazio Grasso, mem-
bro del circolo culturale di Borgo-
Sanzio - si tratta di un aspetto della
sicilianità che non va sottovaluta-
to. L’idea di mettere insieme cultu-
ra urbana giovanile e tradizioni
isolane è un mix che è riuscito ad
avvicinare sedicenni e ottantenni
davanti ad un pc. Vi sembra
poco?». 
L’idea di realizzare “Mammorian
Fighters” risale a qualche anno fa.
«Il gioco è nato con lo scopo di far
ridere gli amici, nulla di più. Non
avrei mai immaginato che permet-
tendone il download online, avrei
ottenuto così tante attenzioni». 
A parlare è Fabrizio Stancanelli
studente di Medicina con il pallino
per l’informatica. E’ lui l’artefice di
un videogioco che adesso si è tra-
sformato in motivo di confronto
tra intere generazioni di catanesi.
Se prima, insomma, eravate rima-
sti alla semplice divisione tra
“monfiani” e “mammoriani” il
video gioco oggi diventa la nuova
frontiera della catanesità più stret-

Società

E’ nato per ridere con gli amici e si è rivelato uno
strumento di socializzazione. Mammorian
Fighters, il videogame ideato dallo studente 
in Medicina Fabrizio Stancanelli e ambientato a
Catania, sta spopolando sul web ed è diventato
strumento di confronto fra generazioni diverse

ree. Sono quaderni realizzati a
mano con la carta alimentare,
quella con cui al mercato si avvol-
gono il pesce, le carni e si fanno i
coppi per le uova.
«Ovviamente è stata la necessità di
guadagnare, ma anche un modo
per dedicarmi alla ricerca proprio
attraverso la carta. Poi lo studio è
proseguito perfezionando l’utilizzo
di quella giusta, alla rilegatura,
alla personalizzazione di taccuini e
quaderni» aggiunge .   
Ogni lavoro diventa così un manu-
fatto. «In alcuni casi utilizzo le
carte per i coppi, il tipico contenito-
re a cono siciliano – sottolinea- ». 
Sul tavolo da lavoro una piccola
montagna di frasi, parole ritaglia-
te dai fogli grandi. Una pazienza
certosina che le  permetterà poi di
completare la serie “calia e semen-
za”, creata con la carta utilizzata
per contenere i due famosi passa-
tempo siculi. L’aiuto arriva da altre
due ragazze: Concetta Chillemi e
Nina Melan. 
«Dopo la filettatura – spiega - per
ogni quaderno impiego circa due
ore, ma dipende dall’elaborazione». 

In cima ai monti Nebrodi, circondata dalla
natura, Nicosia è ancora oggi caratterizzata
da strade in pietra dall’andamento medievale,

abitazioni ricavate nella roccia e numerosi
monumenti di epoche differenti. Il centro abita-
to, fondato probabilmente dai Bizantini tra il VI
e l’VIII secolo come luogo fortificato dei cristia-
ni del Val Demone, subì il dominio di diversi
conquistatori - Normanni, Svevi, Aragonesi,
Castigliani, Borboni - pur mantenendo sempre
una sua identità. La città, che successivamente
si espanse su quattro colli (quello del Castello,
dei Cappuccini, del Monte Olivento e del San-
tissimo  Salvatore), vanta un considerevole
patrimonio artistico e naturalistico ereditato dal
suo passato di città demaniale, tra cui il soffitto
ligneo dipinto della Cattedrale di San Nicolò e
le Chiese Santa Maria Maggiore (1825) e San
Nicolò (1967). Oggi tra le viuzze della città si
possono scorgere bellissimi palazzi nobiliari e
molte chiese con opere di interesse storico -
artistico tra cui la Chiesa di San Vincenzo
Ferreri con dipinti di Guglielmo Borremans
(1717), la Chiesa di San Calogero con dipinti
di Filippo Randazzo e la Chiesa di San Biagio
con i meravigliosi stucchi rococò. Durante la
dominazione degli Spagnoli, esattamente nel
1535, sembra che l'imperatore Carlo V, tor-
nando dall’Africa, si fermò a Nicosia, ospite
del Barone La Via. In questa occasione gli arti-
giani del luogo realizzarono un apposito pic-
colo trono, tuttora conservato nella Basilica di
Santa Maria Maggiore come “la sedia di
Carlo V”. Nicosia è uno di quei centri siciliani

in cui si parla ancora il gallo-italico, la “nuova
lingua” portata dalla conquista normanna,
quando una colonia proveniente dal Nord Ita-
lia si trasferì a vivere alle pendici del castello.
Nel 1700 a Nicosia si contavano 24 Baroni,
due Marchesi, un Conte e più di 260 famiglie
nobili. Essendo città demaniale c’erano un
gran numero di chiese ed istituti religiosi: agli
inizi del ‘700 si contavano 84 chiese, sei con-
venti e quattro monasteri. Nel  1757 una rovi-
nosa frana fece scivolare a valle i quartieri di
San Rocco e  San Luca. Per fortuna i cittadini
riuscirono a mettersi al sicuro e a recuperare
opere di inestimabile valore artistico, culturale
e storico, lavorando insieme armoniosamen-
te, nonostante nei secoli precedenti non erano
mancati i contrasti etnici-religiosi tra le due
fazioni di Mariani e Nicoletti (i primi, abitanti
della parte alta della città, di rito latino e i
secondi, abitanti della parte bassa della città,
di rito greco). La valanga trascinò a valle oltre
400 case, palazzi nobiliari e diverse chiese, tra
cui l’antica e splendida chiesa di Santa Maria
Maggiore (successivamente edificata più in
alto). Alla bellezza della città di Nicosia si deve
aggiungere quella delle verdeggianti campa-
gne. Da tempo nel circondario sono state isti-
tuite tre riserve naturali: la riserva del Monte
Campanito Sambughetti, la riserva del Bosco
di Sperlinga ed Alto Salso e quella del
Monte Altesina. La riserva del Monte Sam-
bughetti sorge per preservare una faggeta e
la vegetazione che nasce attorno a piccoli
laghetti della zona Campanito. Magnifico è il
laghetto a ridosso del monte Sambughetti da
cui si diparte il bosco della Giumenta. Il
Monte Altesina è il punto di incontro dei tre
Valli in cui la Sicilia anticamente era stata
divisa: Val di Noto, Val Demone e Val di
Mazara. Particolarmente suggestivo è il per-
corso del fiume Salso, così come affascinan-
te è la passeggiata tra le contrade alla ricerca
delle vecchie masserie e delle antiche ville
nobiliari, specialmente nella zona “Collina dei
Baroni”.

laviniadagostino@tin.it

Il countdown per l’uscita del nuovo album di Mario Venuti, Il
tramonto dell’Occidente, è già cominciato. Dal 22 settembre
Venuti incontrerà il pubblico e racconterà il disco in un insto-

re tour negli store La Feltrinelli di Catania, Palermo, Milano,
Roma, Napoli. Si comincia con Catania il 22 settembre, alle 18,
dove Mario Venuti sarà insieme a Kaballà. L'incontro sarà
moderato dal giornalista Giuseppe Attardi. Stesso orario, il giorno
dopo, a Palermo, nel giorno di uscita del disco. Seguiranno il 26 set-
tembre a Milano, il 29 a Roma, il 3 ottobre a Napoli. Anticipato in radio dal
primo singolo Ventre della città, Il tramonto dell’Occidente è stato interamente scritto e
musicato da Venuti con Francesco Bianconi dei Baustelle e Kaballà, che in alcuni brani
hanno prestato anche le loro voci. Oltre a loro, l’album conterrà anche altri ospiti illustri:
Franco Battiato, Alice, Giusy Ferreri e Nicolò Carnesi. Il tramonto dell’Occidente sarà
presentato il 27 settembre al Meeting delle Etichette Indipendenti, a Faenza, dove il can-
tautore siciliano riceverà un premio speciale in occasione dei suoi 20 anni di carriera da
solista (1994-2014): alle 19, alla Galleria della Molinella, l’incontro col pubblico con Bian-
coni e kaballà, alle 21,30 il set semi-acustico al Teatro Masini. Da novembre Venuti sarà
nei club e nei teatri di tutta Italia con il tour. Queste le prime date confermate: Roma il 12
novembre, Milano il 13, Firenze il 14, Padova il 26 novembre, Palermo, il 4 dicembre, ai
Candelai e Catania, il 18 dicembre, al Centro Zo. Nel tour Venuti sarà accompagnato dalla
sua nuova band: Pierpaolo Latina tastiere, Filippo “Fifuz” Alessi percussioni, Antonio
Moscato basso, Donato Emma batteria e Luca Galeano chitarra. 

Weekend

NICOSIA l’antica
città demaniale 
circondata
dalla natura

Fondata dai
Bizantini sui
monti Nebrodi
ha subìto 
numerose
dominazioni 
che hanno
lasciato un vasto
patrimonio 
artisticoche,
insieme alla oasi
naturalistiche, 
la rendono 
una meta unica

L’EVENTO

palazzo platamone
DOMANI IL MEMORIAL DAY MARIELLA 
LO GIUDICE, SERATA DI BENEFICENZA 
A FAVORE DELLA FON.CA.NE.SA. ONLUS 

Mariella la rossa. Mariella che ha
recitato fino all’ultimo e fino all’ul-
timo ha creduto nella vita, ha lot-

tato contro le tenebre, lasciando la scia del
suo ricordo luminoso. Con Mariella Lo
Giudice se ne andava nel 2011 un’attrice
prestigiosa sul piccolo e grande schermo,
ma soprattutto in scena, figura amatissi-
ma dal pubblico siciliano, applaudita con
uguale entusiasmo sui palcoscenici di
tutta Italia. Il Teatro Stabile e la città di
Catania intendono ricordarla per il terzo
anno consecutivo nella splendida Corte
barocca di Palazzo Platamone a lei intitola-
ta, dove domani alle ore 21 si celebrerà il
“Memorial Day Mariella Lo Giudice”. Si
rende così omaggio all’artista nel suo gior-
no onomastico con una spettacolo a scopo
di solidarietà a favore della benemerita
associazione Fon.Ca.Ne.Sa, da oltre venti-
cinque anni attiva nell’ambito della ricerca
scientifica e dell’attività socio assistenziale.
Prestigiosi protagonisti saranno il compo-
sitore Germano Mazzocchetti e la coreogra-
fa Silvana Lo Giudice, sorella di Mariella.
La serata sarà condotta dal giornalista
Salvo La Rosa, volto assai noto e amato
della televisione, amico personale della
famiglia Lo Giudice. La serata sarà aperta
da una coreografia firmata da Silvana Lo
Giudice, da titolo “Il vento scrive”, che sarà
eseguita dalla Compagnia Città teatro
danza e dall’Associazione Accademica
Tmb. La creazione rievoca elementi natura-
li, metafore delle contingenze che spesso
“spingono” il cammino dell’esistenza
umana e ne condizionano il percorso al di
là della volontà e del pensiero dell’indivi-
duo. Seguirà l’esibizione di un compositore
pluripremiato come Germano Mazzocchet-
ti, tra i più affermati del panorama inter-
nazionale, particolarmente impegnato
nelle musiche di scena di importanti pro-
duzioni di prosa. Grande amico di Mariel-
la, Mazzocchetti interverrà con il suo
Ensemble, con un repertorio caratterizzato
da uno spiccato sincretismo linguistico,
che bene si allinea ad alcune tra le più inte-
ressanti esperienze della musica d’oggi.

primo piano

ta. Un campo di battaglia con le
più belle location di Catania a fare
da sfondo: La Pescheria, piazza
Trento, via Crociferi, piazza Borsel-
lino, Cibali, piazza Dante, Plaia,
Castello Ursino. E poi il Fortino,
piazza Duomo, via San Giuliano,
villa Pacini, via Etnea, l’aeroporto
e piazza Università. 
Luoghi che non vi sembreranno
più gli stessi dopo aver provato il
videogioco. Location che sono state
“arricchite” dai suoni e dalle atmo-
sfere tipiche di quello scenario. Un
esempio? Se vi sfidate alla Plaia,
potrà mai mancare la voce del ven-
ditore di “cocco bello, cocco fre-
sco”?  
«E’ un successo che non credevo
possibile - continua Stancanelli -
solo il primo giorno ci sono state
più di 10.000 visualizzazioni nella
pagina web moddingame.altervi-
sta.org e circa un migliaio di

D
ue giovanissimi
talenti musicali, i
fratelli Lavenia:
Dino di 17 anni e
Rossella di 15
anni, studenti del-

l’Istituto Superiore di studi musi-
cali Vincenzo Bellini di Catania, si
stanno affermando nel panorama
musicale con successo. Dino studia
pianoforte, sotto la guida del mae-
stro Epifanio Comis, mentre Ros-
sella studia chitarra classica, sotto
la guida del maestro Agatino Scu-
deri. Sono figli del noto chitarrista
Giosuè, (in arte Don Josè) che nella
sua lunga carriera di chitarrista
ha riscosso un ottimo successo
suonando in gruppi musicali che
si sono esibiti in Italia, in diverse
parti del mondo e nelle orchestre
di cantanti famosi. Ha fatto parte
di un gruppo musicale che per
tanti anni ha suonato per ospiti del
Ramada Hotel di Giardini Naxsos.
Questo grande chitarrista ha
avuto la fortuna di avere due figli
che hanno ereditato la sua passio-
ne per la musica, al punto tale che
oggi sono considerati dai critici
due future stelle del firmamento
musicale. Oltre a frequentare con
un buon profitto l’Istituto musica-
le, i fratelli Lavenia si sono esibiti
in diversi concerti, in coppia ma
anche da solisti,e partecipato a
diversi concorsi affermandosi sem-
pre ai primi posti. Hanno vinto il
primo premio nella categoria B,
chitarra e pianoforte, del 2° Con-
corso Musicale strumentale Giova-
ni Talenti organizzato dalla Fidapa
Riviera dei Ciclopi-Catania. I giova-
ni due musicisti si sono esibiti ese-

Talenti

vivere

guendo brani di musica classica.
Rossella, con la chitarra, ha ese-
guito i brani Asturias di Albeniz e
Tarantella di Castelnuovo Tedesco;
mentre Dino, al pianoforte, ha ese-
guito brani di Chopen, Prokofiev,
Gershwin e Lewis. Rossella inoltre
ha vinto, nel 2011e nel 2013, il
primo premio del Meeting Interna-
zionale di chitarra classica Ida Pre-
sti di Pedara ed il premio come
miglio talento per la sezione chi-
tarra classica. Rossella Lavenia sta
dimostrando tutto il suo talento
ottenendo buoni risultati non solo
per il modo di suonare la chitarra
ma anche per la bella voce calda
con la quale interpreta brani musi-
cali impegnativi .Per il suo stile,
molti critici musicali già la defini-
scono l’erede di Rosa Balistreri.
«La passione per la chitarra - dice

Dino e Rossellahanno ereditato
la passione per le sette note da papà
Don José e sono già due promesse 
del panorama musicale: lui (17 anni) al
pianoforte e lei (15 anni) chitarra e voce

download». 
Nessuna voglia di paragonare que-
sto gioco con altri del settore oppu-
re mettersi a confronto con chi il
programmatore informatico lo fa
per mestiere, sottolinea l’ideatore.
Tutto nasce dall’idea di divertirsi e
prendersi in giro. 
«Il messaggio è stato perfettamen-
te recepito da migliaia di catanesi-
spiegano Sara Celano e Francesco
Grasso, rispettivamente presiden-
tessa e fondatore del circolo L’arte
nella terra del sole - la cultura è
l’essenza della vita e può manife-
starsi in molti modi: dalla poesia
alla lettura, passando per i video-
giochi. Ben vengano quindi tutti
quegli strumenti che possano met-
tere a contatto persone di genera-
zioni diverse ridendo e ironizzando
sugli stereotipi catanesi, ma anche
siciliani».

damianoscala26@yahoo.it

di Lavinia D’Agostino
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La lotta virtuale
fra IANO e AFFIO

Il canale commerciale è quello delle
librerie, ma adesso li ho spediti in
Austria, partecipo a delle fiere, tra
cui una a Milano e spero di conti-
nuare.  Mi piace entrare in contat-
to con la materia, ricontestualiz-
zarla come nel caso dei quaderni,
trovare diversi utilizzi per una
cosa nata per uno scopo fisso».
Un’idea audace in un’epoca in cui
nessuno scrive più a mano...
«In realtà - risponde- c’è un ritorno
alle cose vere. Non si può continua-
re ad essere così virtuali, sempre.
Del resto moltissimi laureati stan-
no tornado alla terra. Ci si stanca
anche dell’ipertecnologia». 
Dopo anni però l’innamoramento
si scrosta ... «Certo – sorride -
vivendo qui ho iniziato a vedere le
cose in maniera diversa, le difficol-
tà. Ma soprattutto mi sono resa
conto dei problemi legati a un lavo-
ro creativo. Magari l’idea arriva a
Palermo, ma per realizzarla devi
andare in Olanda»
Ma forse, visti i progetti finora rea-
lizzati, questa potrebbe essere una
verità precaria. 

cinzia.zerbini@yahoo.it

ai luoghi dove tutto è incastonato
perfettamente». 
Vive in uno dei tanti appartamenti
ricavati in un palazzo sontuoso nel
centro storico del capoluogo con
quella bellezza decadente che mar-
chia a fuoco intere zone. Affaccian-
dosi si vedono i tetti e le case crol-
late mescolati alle cupole di chiese
e alla sommità del teatro Massimo:
questo è il fascino urbano che pre-
ferisce. 
«Da buona innamorata di Palermo
– continua - ho visto tutto con
occhi pieni di passione. Dai merca-
ti che ne rappresentano la storia e
la cultura ho capito che potevo
crearne un lavoro. Da nessuna
altra parte ho visto la cura e la
dedizione che si usa per avvolgere
gli alimenti, e la maestria con cui i
commercianti la adoperano. In
fondo l’utilizzo della carta è una
parte magari sconosciuta su cui
spesso non si riflette». 
Carmela ha così creato Edizioni
precarie:  Un nome che, più che
rispecchiare la situazione lavorati-
va, è la sintesi del suo modo di
essere: senza certezze e regole fer-

Folgorata dal fascino di
Palermo e dei suoi mercati
storici, l’architetto foggiano
Carmela Dacchille
realizza artigianalmente dei 
quaderni con la carta alimentare: « Non 
ho mai visto  - dice -  la cura e la dedizione
che si usa qui per avvolgere gli alimenti »

Il taccuino con la
carta da

A sinistra 
la facciata
della
nuova

Basilica di
Santa Maria
Maggiore; 
a destra, 
i laghetti
della riserva 
Campanito
Sambughetti;
in basso, una
fattoria 
fortificata 
del 1600

di Damiano Scala
foto di Davide Anastasi

In alto la schermata del videogame Mammorian
Fighters con via Etnea; sopra, un round giocato 

alla Plaia; nell’immagine più piccola, da sinistra:
l’ideatore del gioco Fabrizio Stancanelli, Francesco Grasso e Sara Celano 

La lotta virtuale
fra IANO e AFFIO

Il tavolo da lavoro di Carmela Dacchille; 
a sinistra l’architetto foggiano nella sua 
casa palermitana e uno dei quaderni di 
Edizioni precarie realizzato con la carta 

utlizzata, solitamente, dai pescivendoli

A destra, Dino e
Rossella Lavenia,
rispettivamente al
pianoforte e alla
chitarra; a sinistra Rossella con papà Giosuè, in arte Don Josè; sotto ancora Rossella con il suo maestro di chitarra, Agatino Scuderi

Famiglia Lavenia 
la musica nelle vene 
Famiglia Lavenia
la musica nelle vene

Il taccuino con la
carta da MERCATO Una lezione “primi

passi” gratuita di
tango, domenica

alle 19, in quello che
ormai è considerato il
“tempio” del tango a
Catania, l’Empire di via
Zolfatai. Il tango, prota-
gonista di un vero e pro-
prio boom negli ultimi
anni, proclamato persino
patrimonio mondiale del-
l'umanità dall’Unesco, a Catania ha
avuto uno sviluppo esponenziale a
partire dalla fine degli Anni 90, grazie
all'attività dell'associazione culturale
Caminito Tango e dell'Accademia Pro-
jecto Tango, che continua  ad essere
culturalmente valida ancora oggi.
E quella di domenica prossima è pro-
prio l'iniziativa di ProjectoTango, l'ac-
cademia che già da diversi anni si è
affermata per la sua didattica esclusi-
va che permette di capire il tango fino
in fondo e di “scendere in pista” già

dopo le prime lezioni. Que-
sto grazie alla direzione
artistica di una coppia  di
maestri e ballerini dalla
pluriennale esperienza
didattica, Angelo e Dona-
tella Grasso (nella foto) e
ad un cast di importanti
maestri argentini da Joe
Corbata e Lucila Cionci a
Luis Castro e Claudia Men-

doza per citare i più noti al
grande pubblico. 
L’incontro di domenica all’Empire
(ingresso libero) sarà tenuto appunto
dai Maestri dell'Accademia Angelo e
Donatella Grasso che interagiranno
con il pubblico presentando  nel con-
tempo  i diversi stili che caratterizzano
questa danza. Non mancheranno,
quindi, dimostrazioni pratiche e la
possibilità di provare in prima perso-
na l'emozione dei "primipassi" di
tango con le musiche più calienti e
coinvolgenti della tradizione tanguera.

TANGO la danza argentina
domenica svela i segreti

MARIO VENUTI show case, il Mei e il
tour per Il tramonto dell’Occidente
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Le fate

al castello
Uno spettacolo per chi ancora

riesce a lasciarsi trasportare
dalle leggende e dalle vibrazioni di
uno strumento nato per incantare.
Sabato sera ai piedi del Castello nor-
manno di Aci Castello l’arpista cata-
nese Ginevra Gill (nella foto)– capel-
li rossi e occhi magnetici – darà vita
al suo I canti delle fate: il suono
ancestrale dell’arpa celtica e la voce
sottile e deli-
cata di que-
sta giovane
musicista.
Quello di
sabato sera
sarà un viag-
gio tra le
atmosfere
fatate
descritte dai
libri di favo-
le, una danza
di luce, una
goccia di energia che solo le anime
più attente potranno cogliere. Gine-
vra Gilli, artista apprezzata come
esponente di quel musicale che a
partire dagli anni settanta, è un gio-
vane talento nostrano che si è perfe-
zionata con insegnanti di livello
internazionale come Anna Loro ed
Elzabeth Binoche.

MUSICA/ I canti delle fate di Ginevra
Gilli sabato ad Aci Castello

QUANDO IL CINEMA ERA CINEMA 
IL FILM E LA SUA PARODIA
Messina, Giardino Corallo
Omaggio alla pellicola cinematografica
con la proiezione dei film "Per un pugno di
dollari" di Sergio Leone e, a seguire, “Per
un pugno nell'occhio" con Franco Franchi
e Ciccio Ingrassia Sab 13/9 h 20.30
FANZINEMA
Palermo, Booq 
Rasegna di cinefumetti amatoriali:  “Dylan
Dog: La morte puttana” fanmovie di Denis
Frison Gio 11/9 h 20.30
SCIACCA FILM FEST
Sciacca (Ag), Luoghi vari
Ultima giornata del festi-
val dedicato al cinema
di qualità, con il con-
corso internazionale di
lungometraggi, cortome-
traggi e di documentari, ras-
segne tematiche, con uno sguardo sem-
pre attento al nuovo cinema del Maghreb
e alla letteratura italiana e straniera. Le
proiezioni: Sala palchi h 18.30 “la città
sconosciuta” di Federico Savonitto;
Arena giardino h 19.45 “A Gaza i nostri
bambini aspiravano a una vita migliore”
di Ibrahiem Jabareen; Sala degli archi h
20 e h 22 “Belluscone. Una storia sicilia-
na” di Franco Maresco (premiato al
Festival di Venezia); Sala dell’Albero h 21
“9x10 Novanta” documentario di Marco
Bonfanti, Claudio Giovannesi, Alina
Marazzi, Pietro Marcello, Sara Fgaier, Gio-
vanni Piperno, Costanza Quatriglio, Paola
Randi, Alice Rohrwacher, Roland Sejko ;
Sala dei palchi h 21.30 documentario “Il
libraio di Belfast” di Alessandra Celesia;
Arena Giardino h 21.30 premiazioni; Sala
palchi h 22 proiezione del documentario
inedito “Pietro Germi. Un regista solitario
Gio 11/9 dalle h 18

cartellone 11_17/9_014

CLASSICA

DANZA

EVENTI
URSINO BUSKERS
Catania, Castello Ursino e dintorni
Artisti di strada tra le strade che circonda-
no il Castello: Claudia Franco dell’Ecole
supérieure des Arts du cirque di Bruxelles,
i Light in Babylon (trio musicale multicul-
turale proveniente da Istanbul), il Circo
Bipolär da Roma, Steve Bags e Valentina
Martin, Francesco Mirabile, Giorgia Basili-
co, la Casa di Creta, i Fratelli la Strada, Tea-
tro Manomagia, Davide Di Rosolini, Alice
Ferlito e Giampaolo Terranova, Piccolo tea-
tro itinerante, Marzia Ciulla, Teatro Argen-
tum Potabile, i los Palombos, Valentina
Grillo, Erica Monaco Da mer 17/9 
SETTIMANA DELLA MODA
Agira - Dittaino (En), Sicilia Outlet Village 
Volge al termine la sette giorni di alta
moda, tendenze, anteprime. Sabato Fas-
hion show con la sfilata delle collezioni
dei top brand italiani e internazionali,
domenica “Sfilata Modelli per un giorno -
Kids” , “Sfilata Modelli per un giorno” e
Premio della Critica Fino a dom 14/9
I 100 ANNI DI PAOLO GAROFALO
Paternò (Ct), Casa del Cantastorie
Festa per i cento anni del cantastorie più
longevo della scuola paternese, un’op-
portunità per conoscere la sua arte e ren-
dergli omaggio Gio 11/9 dalle h 16.30
CODEX FESTIVAL 
Noto (Sr), Cortile Convitto Ragusa
Contenitore espositivo che evidenzia la
fusione tra le varie discipline, tra varie
culture e linguaggi. In programma incon-
tri, musica, estemporanee d’arte, film e
teatro Ven 12/9 e sab 13/9 dalle h 20.30
QUADERNI D’ARTE
Catania, Chiostro dei Minoriti
Evento artistico-culturale con mostre,
danza, tradizioni siciliane, video, corti,
editoria, installazioni, poesia, letteratura,
danza, performance, pittura, scultura,
ceramica artistica, arte culinaria siciliana
e concerti musicali.Sab 13/9 h 20.30

giovedì 11/9
I DIOSCURI
Catania,Santuario 
Madonna di Ognina, h. 21
Concerto per le celebrazio-
ni della Madonna di Ognina
nello spazio antistante il
Santuario
TRIO DE FALLA
Furnari (Me), 
Palazzo Marziani, h 21.30
Concerto dedicato alla Spa-
gna, musiche di Piazzolla.
Furnariarte
PART 3 FEAT B.A.D.
Pedara (Ct), Big Ben, h. 21
Rock party
ASILE E LAMBRUSCO 
& POPCORN
Acireale (Ct), New 
Cosmopolitan, h. 22
Tribute band Elisa e Lucia-
no Ligabue
I PAPUA 
Acireale (Ct), Flora cafè, h. 20
Roberta  Marchese voce,
Giovanni Arcuri piano,
Maurizio Agosta tromba e
filicorno, Fabrizio Scalzo
contrabbasso, Carmelo
Barbagallo batteria
QUELLI DEL BAR MARIO
Nicolosi (Ct), 
Rosemary's Pub, h. 21
Ligabue Tribute band
DANIEL ZAPPA 
E BARRIO CUBANO

Catania, 
Museo Diocesano, h. 21
Jazz in... terrazza
FRANCESCO MARIA 
MARTORANA
Sciacca (Ag), 
Arena Giardino, h. 21.30
Sciacca Film Fest

venerdì 12/9
FLOWER  P0WER 
CLOSINGPARTY
Palermo, Calalevante, h 21
Massimiliano Arizzi live + dj
set Paolo Scancarello, Dj
Silvestrii, Marco Montalba-
no, Fulvio Morgano, vj
Contessa
NOTTE DELLE PERCUSSIONI
Acireale (Ct), 
Sketch, h. 21.30
EtnaFasò live, special guest
Seba Tierra
#FRIDAY CLOSING
Catania, Afrobar, h. 23.30
Dj set  Nuccio Giuffrida,
Phaida, Tino Giuffrida,
Dancan, Morphine, Fran-
getta, Dr Gek
ARE YOU READY?
Aci Castello (Ct), 
Banacherino, h. 23
Dj set Pierpaolo Drogo,
Toty Fiorenza, Maurizio JJ
Faro, Fabio Reito, vocalist
Valentina Tomarchio Van-
devuste 
SHOWBIZ 
Aci Bonaccorsi (Ct), City-
drink , h. 22
Muse Tribute, 
MR. KITE 
Acireale, Etimuè, h 20.30
Beatles Tribute Band
LE MORGANE
Palermo, Jackass, h. 22

JOE BILLY 
ROCK&ROLL BAND
Avola (Sr), 
Alter Ego, h. 22.30
FLOU PARTY
Mascalucia (Ct), 
Space 51, h. 23
Dj set Antonio Maugeri,
Corrado Belfiore, Cristiano
di Stefano
FUNKY DEEP
Catania, Mammut, h. 20.30
Dj set NinniMau  
CLOSING PARTY
Messina, Magda bar, h. 23
Dj set Alluvio, Pavel, Ale
Db, Re Birth, Sandro Intur-
ri, Mc Ivan Martines,Vj Ser-
gio Mnemonico
DEBORAH IURATO
Mazzarrone (Ct), piazza
Della Concordia, h. 21.30
Festival Internazionale del-
l'uva da tavola
IRISH QUARTET
Palermo, Vinodivino, h. 22
Antonio Putzu flauti di
canna, Virginia Maiorana
fisarmonica e tamburelli,
Sara Romano chitarra e
voce, Melko Van Kaster
violino 
MARIO INCUDINE
Partinico, pzza Duomo, h 22
Ospite della Carovana
Stramba, con Lab Orche-
stra diretti da Antonio Zar-
cone, presenta Massimo
Minutella
LUCCHESE E MAGGIPINTO
Palermo, Calamuri, h. 22
Giacomo Lucchese trom-
ba, Luca Maggipinto per-
cussioni

sabato 13/9
TIROMANCINO 
Catania, 
Centro Sicilia, h. 21.30
“Indagine su un sentimento”
MARCO LEVI 
Catania,
Mercati generali, h. 22
“Vietata la riproduzione” +
dj set 1984 b2b Konstrict,
Frenky Mangano
POPMART
Acireale (Ct), Civico 64, h. 22
U2 Tribute band
SEPTEMBER FEST
Catania, Qubba, h. 22
Shaked live + dj set Antonio
Vetrano, Dr. Save, Maria
Carla Cantarella

ACOUSTIC SOUND
Catania,
Waxy O’ Connors, h. 23
Marco Leanza voce e chi-
tarra, Sebi Pittari chitarra e
cori, Antonio Ministeri tasi-
tere, Ivan Diamante basso,
Riccardo Limoli batteria e
percussioni
I CANTI DELLE FATE
Aci Castello (Ct), piazza
Castello normanno, h. 20
Ginevra Gilli arpa celtica e
voce
FRAMETEK 
Noto (Sr), 
Convitto Ragusa,  h. 23.30
Dj set + Miniwerk, PanicQ 
ONE PARTY NIGHT 
Catania, Ikebana, h 22.30
RETRO
Avola (Sr), 
Alter Ego, h. 22.30
Swing 30/40/50/60

METEMPSICOSI
Catania, Afrobar, h. 23
Showcase + dj set Ricky Le
Roy, Mario più, Joy Kiti-
konti, 00Zicky, Franchino,
Luca Pechino, Zero Zero
Tabu, Salvo Bruno, Mc
Mariolino
VIOLET PARTY 
Aci Castello (Ct), 
Banacherino, h. 23.30
Dj set Sergio Fazio, Alex Lo
Faro, JJFaro, Fabio Reito,
Andrea, voice Valentina
Valdevuste e Seby Leotta 
COLDPLACE
Catania, 
Le Capannine, h. 22.30
Coldplay Tribute + Rock Dj
Set, special guest Maurizio
Di Stefano, Giorgio Di
Mauro, Rosario Cristaldi, vj
Aintono 
FIATI D’ANIMA 
MEDITERRANEA
Terrasini (Sr),
Labirinti ideali, h. 21.30
Giovanni Mattaliano clari-
netto, Massimo Patti con-
trabbasso

domenica 14/9
SCAMPAGNATA 
ROCKKETTARA ALL’ORTO
Sant’Alfio (Ct), 
L’Orto dei Semplici, h. 11
Con Roberto Milone, Fran-
cois e le Coccinelle in ver-
sione acustica (Francois
Turrisi voce e chitarra,
Fabio Finocchiaro chitarra)
ALMA SUNDAY
Aci Castello (Ct), Almarama
Sea Club, h. 21
Dj set Francesco Samperi 
& Kobe Prince Samperi
SINGLE PARTY
Aci Castello (Ct), 
Marè, h. 22.30
Dj set
I MANGIANASTRI
Milo (Ct), p.zza Madonna
delle Grazie, h. 21.30
Mimì Sterrantino voce e
chitarra acustica, Salverico
Cutuli fisarmonica, Flavio
Gullotta contrabbasso,
Alessio Carastro batteria e
percussioni
EXTRA DAY
Noto (Sr), Riviera, h. 18
Dj set Agosta, Enzo Bauso,
Luca Pennisi, BillabongPa-
trone

mercoledì 17/9
LAURA DE PALMA 
& ANACRUSY

Catania, 
Chiostro Minoriti, h. 20.45
Live in acustico
ROOTIKAL SICILY
Catania,C.s.o. Auro, h. 22.30
Ciuridda Sound System ft
Critical meets, Roots
Ambassador , Nameless
Sound 
TEDRANURA
Lentini (Sr), 
via Tarvisio, h. 20.30
Note di quartiere

ORLANDO
Trapani, Chiesa 
di Sant’Alberto
Di G.F. Handel, adatta-
mento e regia Maria
Paola Viano, direzione
musicale Francesco
Sergio Fundarò, con
l’Orchestra da Camera
dell’Ente Luglio Musicale Trapanese, con
Antonello Dorigo, Maria Cristina Napoli,
Riccardo Angelo Strano, Natalia Demina, e
con la partecipazione straordinaria di
Gaspare BalsamoSab 13/9 h 20.30, lun
15/9 h 21 Armonie d’estate al centro storico
SIMOMA GUAIANA
Trapani, Chiesa di San Pietro
Soprano, con gli organisti Wolfgang
Abendroth, Johannes Geffert, Elide D’Atri,
Carmen Pellegrino, Alessandro maria Tro-
vato; Alessia Luise arpa, Vito Amato e
Antonino Errera percussioni, Claudio Brizi
organista e direttore, musiche Mahler,
Franck, Schubert, Verdi, Bizet, Bach,
Mozart Dom 14/9 h 21.30 Armonie d’e-
state al centro storico
COSTANTINO CATENA
Trapani, Chiesa di Sant’Alberto
Concerto per pianoforte, musiche Beetho-
ven, Liszt Mer 17/9 h 21.30 Armonie d’e-
state al centro storico
LA FILLE DU RÉGIMENT
Palermo, Teatro Massimo
Libretto Jean-François-Alfred Bayard e
Jules-Henry Vernoy de Saint-Georges ,
musica Gaetano Donizetti, direttore Benja-
min Pionnier, regia Filippo Crivelli, con
Desirée Rancatore, Francesca Franci, Filip-
po Luna, Celso Albelo, Vincenzo Taormina,
Paolo Orecchia, Pietro Arcidiacono, Ema-
nuele Cordaro, Alfio Marletta, Giuseppe
Bonanno; Orchestra e Coro del Teatro
Massimo, Maestro del coro Piero Monti
Fino a mer 24/9. Prima, Mer 17/9 h 20.30 
CONSORT DI DULCIANE A. IL VERSO
Gratteri (Pa), Chiesa Santa Maria di Gesù
Maurizio Barigione, Alessandro Nasello,
Giovanni Battista Graziadio, Giuseppe Davì
alle dulciane, Andrea Inghisciano cornetto,
Paolo Rigano liuto, Cinzia Guarino clavi-
cembalo, Matteo Scarpettini percussioni,
musiche Susato, Mainero, Praetorius Sab
13/9 h 21 Festival musica antica
I CONFINI DEL BAROCCO
Siracusa,  Chiesa di San Martino
Trii per due violini e violoncello op. 4 e op.
6 di Boccherini, attraverso la partitura in
edizione critico-comparativa ricavata dalle
fonti a stampa e realizzata dal dott. Ales-
sandro Mastropietro, con il Quartetto
Archimede: Enzo Ligresti e Corrado
Genovese, violini;  Gaetano Adorno, viola;
Benedetto Munzone, violoncello. Sab
13/9 h 20.30 Magie Barocche
SABRINA MESSINA
Catania, Golfo di Ognina
Omaggio della Mezzasoprano per la
Festa della Madonna di Ognina “A festa
d’a Bammina" Sab 13/9 h 21

L’amore
universale

Prima del tour europeo il musical
Romeo e Giulietta. Ama e cam-

bia il mondo prodotto da David Zard
con la regia di Giuliano Peparini,
farà tappa – da martedì al 21 set-
tembre - al Teatro di Verdura di
Palermo. Lo spettacolo, che ha
debuttato nell’ottobre 2013 all’Are-
na di Verona, ha già totalizzato t154
repliche e oltre 300.000 spettatori.
Sulle musiche di Gerard Presgurvic
e i testi in ita-
liano di Vin-
cenzo Incen-
zo, saranno
in scena Davi-
de Merlini e
Giulia Luzi
nei ruoli prin-
cipali (nella
foto). Tra i can-
tanti, solisti e artisti che affollano il
megashow, ci sono anche tre balleri-
ni siciliani: la  palermitana Paola
Bonazzi, la siracusana Marta Mari-
no e il catanese Dario Di Blanca.
Completano il cast Vittorio Matteuc-
ci, Luca Giacomelli Ferrarini, Gian-
luca Merolli, Silvia Querci, Leonar-
do di Minno, Roberta Faccani, Bar-
bara Cola, Riccardo Maccaferri e
Giò Tortorelli. Le coreografie sono
di Veronica Peparini.

MUSICAL/ Romeo e Giuliettada
martedì al Verdura di Palermo

Vivandiere
d’eccezione

Torna in scena a 56 anni di
distanza dall’allestimento firma-

to da Franco Zeffirelli La fille du
régiment di Donizetti. Debutta mer-
coledì (repliche fino al 24 settembre)
il nuovo allestimento che mantiene
immutato il fascino che lo impone
tra i classici dell’allesti-
mento scenico del
Novecento, grazie
anche alla regia di
Filippo Crivelli. In
scena si alterne-
ranno due i cast,
entrambi “guidati” da
due soprani palermitani
nel ruolo della vivandiera Marie:
Desirée Rancatore (nella foto) e
Laura Giordano. Partner della Ran-
catore saranno il tenore Celso Albe-
lo nel ruolo di Tonio, e il baritono
palermitano Vincenzo Taormina
(Sulpice). Laura Giordano invece
sarà sul palco con il tenore Mert
Sungu e il baritono Giorgio Caodu-
ro. Completano il cast Francesca
Franci, Filippo Luna, Paolo Orec-
chia, Pietro Arcidiacono, Emanuele
Cordaro, Alfio Marletta e Giuseppe
Bonanno. Dirige l’Orchestra del
Teatro Massimo Benjamin Pionnier,
maestro del Coro Piero Monti.

OPERA/ Torna La Fille du régiment al
Teatro Massimo di Palermo

TEATRO
JESUS CHRIST SUPERSTAR
Musical di Tim Rice e Andrew Lloyd
Webber, regia Massimo Romeo Piparo,
direzione musicale Emanuele Friello, con
Ted Neeley,  Gloria Miele, Emiliano Gep-
petti, Paride Acacia, Marco Fumarola,
Salvador Axel Torrisi, Riccardo Sinisi,
Feysal Bonciani Mer  11/9 h 21.30,
Palermo, Teatro di Verdura; Sab 13/9 h
21.30, dom 14/9 h 21.30 Arena in
Fiera, Messina
ROMEO E GIULIETTA. 
AMA E CAMBIA IL MONDO
Musical, regia Giuliano Peparini, musi-
che Gerard Presgurvic, testi in italiano
Vincenzo Incenzo, coreografie Veronica
Peparini, con Davide Merlini, Giulia Luzi,
Vittorio Matteucci, Luca Giacomelli Fer-
rarini, Gianluca Merolli, Silvia Querci,
Leonardo di Minno, Roberta Faccani,
Barbara Cola, Riccardo Maccaferri, Giò
Tortorelli e il corpo di ballo Fino a dom
21/9 . Mar 16/9 h 21, mer 17/9 h 21
Teatro di Verdura, Palermo
TANCREDI E CLORINDA

Spettacolo in cui si incontrano la tradi-
zione narrativa popolare dell’Opra dei
Pupi rappresentata da Mimmo Cutic-
chio, il repertorio barocco delle musiche
di Claudio Monteverdi e gli immortali
versi del poema cavalleresco di Torquato
Tasso. Musiche di Claudio Monteverdi,
ideazione scenica e regia Mimmo Cutic-
chio, opranti-pupari Mimmo e Giacomo
Cuticchio, direzione, concertazione e cla-
vicembalo Ignazio Maria Schifani,
Orchestra del Teatro Massimo, con
Manuela Ranno, Nicolò Giuliano e
Mariano Sanfilippo Fino a mar 23/9.
Ven 12/9 h 11.30 e h 17; sab 13/9 h
11.30 e h 17, dom 14/9 h 11.30, mar
16/9 h 11.30 e h 17, mer 17/9  h 11.30
e h 17 Palermo, Teatro Massimo
RINALDO IN CAMPO
Commedia musicale, regia Francesca
Ferro, coreografie Valentina Spampinato,
con Francesco Macaluso, Giovanna Di
Giacomo, Gabriele Vitale, Maugeri, Vin-
cenzo Ricca, Mario Aversa, Nicoletta
Seminara, Rosario Rizzo, Michele Nocca,
Francesco D’angelo, Mario Savastra,
Paola Catalano, Ilenia Giuffrida, Miriana
Svivoli, Giuliana Correnti Ven 12/9 h 20.30
Giarre (Ct), Parco Jungo
RIDICOLO DA QUARANT’ANNI 
Il meglio di Ernesto Maria Ponte Gio 11/9
h 21, ven 12/9 h 21, sab 13/9 h 21, dom
14/9 h 21 Palermo, Agricantus
CIRCO DE LOS HORRORES
Spettacolo non consigliato ai minori di 10
anni Fino al 21/9. Gio 12/9 h 21, ven
13/9 h 19 e h 22, sab 14/9 h 19 e h 22,
dom 15/9 h 20, mer 17/9 h 21 Tendone
c.so Martiri della Libertà, Catania

PASSI DOPO PASSI
Catania, Luoghi vari
Un palcoscenico per la danza internaziona-
le, ma non saranno solo performance ma
anche presentazione di libri, una mostra
fotografica, una video rassegna e proiezioni
dei più famosi danzatori degli ultimi qua-
rant’anni. Il programma: domenica, nel
foyer del Teatro Massimo Vincenzo Bellini,
Carla Fracci e Beppe Menegatti presentano
il “Libro passo dopo passo” ; lun 15/9 h 17
Palazzo Della Cultura inaugurazione della-
mostra fotografica “l’arte del movimento”
dei fotografi Pierluigi Abbondanza, Simone
Ghera e Paolo Bonciani; mar 16/9 h 11
Palazzo della cultura, video-rassegna “I
grandi coreografi: capolavori a confronto”
saranno presentati i filmati dei balletti più
famosi e rari di grandi coreografi e ballerini
del passato e del presente Fino a dom 21/9

ARTE
eventi

ZYZ_ANNUARIO FOTOGRAFICO
CONTEMPORANEO

Tre giorni in cui la fotografia non
è fine ultimo ma mezzo di cono-
scenza. Da domani i Cantieri

Culturali alla Zisa di Palermo ospitano
una collettiva inedita di 20 fotografi
che rimarrà visitabile per un mese
(dalle h 10 alle h 24). Ad arricchire l’e-
vento un fitto programma culturale:
convegni, incontri e workshop dedica-
ti agli operatori della fotografia docu-
mentaria, laboratori per bambini,
proiezioni video, presentazioni di libri,
mostra mercato di editoria fotografica
e un villaggio espositivo.

INCONTRI
LA VARIABILE COSTANTE
Catania, Feltrinelli 
Presentazione editoriale di Vincenzo Mai-
mone con Deborah Donato Mar 16/9 h 18
VIOLA FÒSCARI
Catania, Feltrinelli 
Presentazione editoriale di Tea Ranno con
Angela Bonanno e Rosa Maria Di Natale
Mer 17/9 h 18
TEATRO E POESIA
Catania, Castello Ursino
Esperienze a confronto, con Bianca Cac-
camese, Filippa Ilardo, Tino Caspanello,
modera Ornella Sgroi, durante l’incontro
sarà presentato il libro “Il mio cuore è
una nuvola che viaggia” di Giuseppe Cac-
camese Mer 17/9 h 16.30
BOOKCROSSING BALNEARE
Siracusa - Fanusa, Ricrio beach
Reading collettivo di scritti editi ed inediti,
con Angelo Orlando Meloni, Stefano
Amato, Giusi Norcia, Gianfranco Damico
e Daniele Zito Dom 14/9 h 19


